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◆Veltroni chiede norme più severe
sull’incompatibilità, per la destra
«è attentato alla democrazia»

◆ Il premier: dovrebbe essere interesse
di Berlusconi risolvere il problema
An: così dialogo finito sulle riforme
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Conflitto d’interessi,
torna la guerra tra i poli
Amato: il problema esiste, il leader Fi insorge
ROMA Puntuale e anche inevitabi-
le riecco lo scontro sul conflitto
d’interessi. Durissimo. Due frasi di
Walter Veltroni sulla necessità di
rendere incompatibile carica di pre-
mier e titolarità di rilevanti interes-
si economici nazionali fanno scop-
piare l’incendio e provocano la le-
vata di scudi di Berlusconi e del Po-
lo. Dal centrodestra è un coro: «È
un attentato alla democrazia, vo-
gliono usare la sopraffazione per
evitare la sconfitta definitiva, ma
così perderanno ancora di più». Fu-
rore e sarcasmo si mischiano. Ber-
lusconi parla al Tg2, i suoi uomini
vanno all’attacco, An dice che se la
legge sul conflitto d’interessi (il cui
esame dovrebbe riprendere in setti-
mana al Senato), sarà cambiata e
inasprita, va a farsi benedire anche
il dialogo sulla legge elettorale. Ri-
sultato: era ovvio che il tema tor-
nasse a dividere gli schieramenti
già in assetto preelettorale, la novi-
tà riguarda tempi e modi della con-
tesa.

Indicativo il commento di Ama-
to dal Giappone: «Veltroni ha ra-
gione, se in questo momento fossi
candidato alla presidenza del consi-
glio del mio paese e avessi su di me
un conflitto d’interessi oggettiva-
mente rilevabile, tanto rilevato che
lui stesso (ossia Berlusconi ndr) ha
presentato a suo tempo un disegno
di legge , sarei il primo ad affrettar-
mi per vederlo risolto». Aggiunta
con puntura di spillo: «Per non tro-
varmi nella sgradevole condizione
di essere presidente del consiglio
guardato come uno che ha conflitti
di interesse».

Anche l’origine del nuovo scon-
tro è indicativa. Veltroni ha fatto
una battuta sabato sera: «La legge
in discussione andrebbe approvata
con una piccola integrazione: biso-
gna impedire a chi è proprietario di
imperi economici di diventare pre-
sidente del consiglio, altrimenti si
avrebbe il paradosso che per legge
Fedele Confalonieri (presidente di
Mediaset ndr) non può essere pre-
mier, ma il proprietario (ossia Ber-
lusconi) sì». La vicinanza della di-
scussione al Senato su una legge
ferma da un paio d’anni, e la con-
temporaneità con l’affare Seat-Ti-
n.It-Tmc, dove il centrodestra vede
un attacco alla posizione di Media-
set, deve aver convinto il Polo che
la maggioranza sta per sferrare un
attacco senza precedenti giocato su
più livelli. Berlusconi, che proprio
ieri su Repubblica ha raccontato la
vicenda della sua malattia (un tu-
more, tre anni fa, sconfitto in tem-
po), ha ripreso i panni del condot-
tiero in guerra contro gli aggressori

comunisti: «Dopo aver subito tre
sonanti sconfitte elettorali Veltroni
e la sinistra tentano in tutti i modi
e con tutte le armi di evitare la
quarta e decisiva sconfitta alle ele-
zioni politiche». «...hanno cercato
prima l’arma della denigrazione e
della demonizzazione in cui sono
maestri, poi della falsificazione...e
adesso tentano di evitare la sconfit-
ta utilizzando la sopraffazione per
legge, con i numeri della maggio-
ranza». Secondo Berlusconi quello
del conflitto d’interessi è un prete-
sto, e la conclusione è questa: «Così
potremo avere al governo solo de-
gli incapaci, cioè funzionari di par-
tito, politici di mestiere, quelli che
non essendo stati capaci di fare i
propri interessi, dovrebbero fare
quelli di tutti...una follia».

Il coro tiene la stessa nota. Per La
Loggia «le parole di Veltroni sono
un attentato alla democrazia e alla
Costituzione». L’assunto è che un
disegno di legge presentato da Ber-
lusconi sei anni fa è stato approva-
to dalla Camera all’unanimità e vo-
ler ora inserire che Berlusconi non
può essere premier «è un’assurdi-
tà». Il tenore, apparentemente, è
quello di un favore insperato,
(«una manna dal cielo», dice il por-
tavoce Bonaiuti, un «boomerang»
assicurano Urso e Gasparri di An),
ma il partito di Fini calca la mano,
lancia un allarme blu «perchè le
elezioni siano democratiche» e poi
avverte: questa mossa significa la
fine del dialogo sulla legge elettora-
le.

Dalla maggioranza replicano un
po’ stupefatti. Lo stesso Veltroni
commenta: «Sono stupito dello
stupore. Sul conflitto d’interessi
non ho fatto altro che ribadire
quanto sostengo da molto tempo».
Gli fa eco Mussi: «Il fatto che oc-
corre impedire a chi è proprietario
di imperi economici di diventare
presidente del consiglio va da sè
per qualunque democratico di cul-
tura liberale». «In quale paese occi-
dentale - aggiunge - uno potrebbe,
da uomo di governo, indire una ga-
ra per le frequenze Umts, concor-
rendo da imprenditore per vincer-
la?». In questo clima occhi puntati
a quel che accadrà in settimana al
Senato. Dice il diessino Villone:
«Non c’è ancora un pronuncia-
mento della maggioranza, si farà
un punto e si vedrà». «Il problema -
aggiunge - non è Berlusconi e nes-
suno vuole o può fare una legge
contro qualcuno, ma è un obiettivo
ovvio evitare che chi diventa capo
del governo sia portatore di conflit-
to d’interessi». Franceschini assicu-
ra: cerchiamo il consenso. B.Mi.

L’INTERVISTA ■ GAVINO ANGIUS, presidente senatori Ds

«La legge serve anche alla destra»
ALDO VARANO

ROMA Le parole di Veltroni han-
no fatto riesplodere il tema del
conflitto d’interessi? «Per la verità
- chiosa Gavino Angius, presidente
dei senatori della Quercia - quel
conflitto è esploso esattamente da
quando Berlusconi, come lui dice,
è sceso in campo».

Forse si sarebbe dovuta risolvere
prima.

«C’è stata una sottovalutazione, se
vuole. Ora ritengo che la questione
vada riaffrontata. Siamo a un passag-
gio cruciale che segnerà la storia del
nostropaese».

Cos’è che non va bene nella pro-
posta approvata alla Camera?
Perchériaffrontarla?

«Intanto, dobbiamo discuterne co-
me coalizione di centrosinistra, di
Ulivoper l’Italia,dovepossonoesser-
ci posizioni non dico diverse ma di-
stinte.Mi ripromettodi farlo inSena-
to assieme agli altri capigruppo di
maggioranza».
Aqueltavolocosaproporrà?
«Ritengo indispensabile un riesame
della legge approvata alla Camera
due anni fa. Già allora venne consi-
derata un punto di mediazione che
non risolveva interamente il conflit-
tod’interessicomesipresentanelno-
stro paese. Però è una legge votata a

grande maggioranza. Bisognerà fare
una valutazione politica di merito e
di opportunità sul suo eventuale
cambiamento».

Iniziamodalmerito,Angius.
«Inunqualsiasicomuneitalianones-
suno si sognerebbe di eleggere sinda-
co un cittadino che possiede la metà
dei terreni. Nessuno gli
affiderebbe il piano re-
golatore. Se Storace
(presidente regione La-
zio di An, ndr) fosse
proprietario della metà
delle cliniche del Lazio
difficilmente potrebbe
gestire la sanità. Perché
la stessa cosa non do-
vrebbe valere per un
Presidente del Consi-
glio proprietario e con-
trollore della metà dei
mezzi di comunicazio-
ne che sono, dal punto
divistapoliticoedelconsenso,molto
dipiùdiunterrenoodiunaclinica?».

Perché la legge della Camera non
risolveilproblema?

«Quel testo si pone il problema. In
partelorisolveeinpartenonciriesce.
Gli esperti sostengono che sia una
legge facilmente aggirabile. Non ri-
solvequindi ilproblemaanchesepo-
ne dei limiti soprattutto rispetto al ti-
po d’impresa di fronte a cui ci trovia-
mo.Produrreinformazionenonèco-

meprodurresedieofrigoriferi».
Haancheparlatodiopportunità.
Chesignifica?

«Bisogna tener conto delle esigenze
del paese. Abbiamo l’interessedi pre-
sentarci inEuropaenelmondocome
unpaesecherisolvequestaquestione
inmodotrasparente.Pensosiaanche

interesse dell’opposizione. Ho inve-
ce l’impressione che non stia acca-
dendo. Ci sono aspetti di scontro sel-
vaggioversocuispingel’opposizione
come, del resto, per la par condicio.
La maggioranza deve valutare con
grande attenzione un punto: c’è in
Senato la maggioranza, se c’è la vo-
lontà politica, per modificare il testo
dellaCamera.Aquelpuntotornereb-
be alla Camera. Bisognerà capire se lì
abbiamo numeri, disponibilità e for-

za per approvare le modifiche del Se-
nato».

Se non ci fossero i numeri o la vo-
lontà lei invece di non far nulla
preferirebbe approvare almeno
iltestodellaCamera?

«Io credo necessaria una modifica-
zione che sancisca, come ha detto

Veltroni, la incompati-
bilità - non la ineleggi-
bilità -perchi si trova in
una condizione di con-
flitto.Certo,tranientee
testo della Camera pre-
feriscoquest’ultimo».

In ogni caso la pro-
posta che hanno in
testa i Ds non impe-
direbbe l’elezionedi
Berlusconi e la pos-
sibilitàchesiailpre-
mier?

«Certo. Potrebbe essere
candidato a quello che

vuole: a parlamentare, premier, mi-
nistro. Il problema è di incompatibi-
lità: dovrebbe decidere doposeassol-
vere a una funzione pubblica o fare
l’imprenditore».

Berlusconi sostiene si vogliano
bloccare i migliori, quelli che si
sonofattidasé.

«La pretesa di Berlusconi di essersi
fattodasoloèpiuttostoridicola.Luiè
un gratificato della prima Repubbli-
ca, dovrebbe avere la prudenza di ta-

ceresuquestopunto».
Il Polo mette insieme le parole di
Veltroni e l’operazione Seat e si
scatena.
«Il polo il mercato lo vuole sempre

per gli altri. Se c’è un concorrente di
Mediaset c’è sempre un complotto
politico. È una cosa veramente incre-
dibile».

Ma perché il Polo ha sferrato un
attacco così violento parlando di
attentato alla democrazia, quasi
untentativodicolpodiStato?

«Siamo al primitivismo politico e al
servilismo. La verità è che hanno la
preoccupazione di perdere le elezio-
ni. Di non potersi giovare di una ren-
ditadiposizionecheesistesoloinIta-
lia. Innessunpaesealmondol’uomo
più potente che gode di un impero
per influenzare e comunicare attra-
verso tutti i programmi, sottolineo
tutti i programmi, tutti i suoi giorna-
li,tuttelecaseeditrici,puòessereelet-
toaguidareilpaese.

Siamo una anomalia mondiale e
loro lo sanno. Il Polo fa il fuoco di
sbarramento per giocarsi la carta del-
la vittima casta e pura pensando che
questa posizione abbia una ricaduta
elettorale».

Edèveramentecosì?
«Solo se il centrosinistra non com-
batte unito affrontando il problema
in termini seri e parlandone al pae-
se».

“L’incompatibilità
è necessaria, ma
se non riusciamo

a ottenerla
meglio il testo della
Camera che nulla

”
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IL FATTO

Berlusconi rivela: sono stato malato di cancro
Bossi: «Haider? Un attor giovane
che fa soltanto il gioco della sinistra»

ROMA «Sapete, tempo fa ho avuto
un cancro alla prostata. Ho vissuto
mesi da incubo, ma non mi sono
abbattuto e li ho superati con la
volontà. Poi sono stato operato e
ce l’ho fatta». Silvio Berlusconi ri-
vela la malattia di cui ha sofferto
nella primavera del 1997. Lo rac-
conta a un gruppo di tossicodipen-
denti della «Piccola comunità» di
Conegliano, gestita dal salesiano
Don Gigi Vian. Dal paesino veneto
la notizia prende spazio in un’in-
tervista a “Repubblica”, e ne viene
fuori un retroscena umano noto
solo agli intimi, ma che qualcuno
vociferava di tanto in tanto. «Ero
convinto di avere un male incura-
bile», confessa il leader del Polo
raccontando il momento più diffi-
cile, il 3 maggio del ‘97, durante la
campagna elettorale per le ammi-
nistrative, giornata in cui il Polo
sfilava a Milano contro la politica
fiscale del governo Prodi: «Ero sul
palco - accanto al sindaco Gabriele
Albertini, eletto dieci giorni dopo -
«in mezzo alla gente, ma parlavo
con la morte nel cuore. La mattina
dopo dovevo entrare in sala opera-
toria, non riuscivo a non pensarci».
Il giorno dopo, infatti, viene opera-
to al «San Raffaele» e il tumore, lo-
calizzato in tempo, è estirpato. Ieri
i medici del nosocomio, per rispet-
to della privacy, hanno taciuto.

Un percorso personale tenuto se-
greto perché «nessuno potesse co-
gliere questa mia debolezza, questa
mia défaillance», spiega il capo del-
l’opposizione, «perché un leader
politico ha degli avversari, e molti
sono pronti ad approfittare di ogni
debolezza». Insomma, la solita si-
nistra dal cuore di pietra, priva di
ogni barlume di umanità. Ma il Ca-
valiere ha continuato a «tenere du-
ro», tanto che «nessuno se ne è ac-
corto, neanche voi giornalisti». Ep-
pure qualche voce circolava, e cir-
cola anche negli ultimi tempi, co-
me quando in occasione del vertice
del Ppe a Oporto Berlusconi saltò
l’appuntamento per una influenza.

«Dieci giorni dopo l’operazione,
seppur invasiva, presiedevo già una
riunione di Forza Italia», racconta.

Berlusconi afferma di essere stato
spinto a raccontare la sua malattia
ora ai giovani tossicodipendenti,
«per dare loro sostegno e coraggio
alla volontà di riprendere la vita».
Vita che ora apprezza di più: «Oggi
do meno importanza di un tempo
alle cose terrene, ai soldi, alle pro-
prietà». Ad ascoltarlo ci sono i ra-
gazzi e i loro genitori, il personale
della comunità veneta, insieme al
sindaco e tre consiglieri comunali
venuti a salutare il leader del Polo.

Il 27 aprile di quest’anno il sin-
daco di New York, Rudolph Giulia-
ni, confessa pubblicamente di ave-
re un tumore alla prostata e si ritira
dalla sfida elettorale per il seggio di
senatore. Rudy «lo sceriffo» rivela
così di non essere infrangibile ma
umano, e ne acquista in popolari-
tà. Silvio Berlusconi non ha biso-
gno di confermare la sua carica di
energia umana. Ora questa rivela-
zione potrà forse contribuire a raf-
forzare la sua immagine di invinci-
bile. Infatti ai ragazzi cita Giacomo
Casanova: «Ogni uomo, se vuole
davvero, può diventare anche re».

La rivelazione di Berlusconi vie-
ne lodata dagli uomini del Cavalie-
re. «Non è mai domo, anche nelle
circostanze più drammatiche non è
mai prevalsa in lui la sfiducia e
l’abbandono. È questa la ricetta dei
suoi successi politici», dice Pierfer-
dinando Casini. Enrico La Loggia,
capogruppo di Forza Italia in Sena-
to, commenta come «un gesto di
grande coraggio» la rivelazione «di
fronte a gente che soffre».

Umberto Veronesi, oncologo e
ministro della Sanità, non sapeva
della malattia del cavaliere e rilan-
cia un messaggio incoraggiante:
«Di cancro si può guarire. La forza
di volontà, il coraggio, la voglia di
vivere possono essere di grande
aiuto», anche per i tossicodipen-
denti.

N. L.

■ «Haider? È uno che vuole apparire e che si fa strumentalizzare - afferma Bossi in
un’intervista allìAnsa - io l’ho visto una volta e mi pare che sia uno che vuol so-
stenere la propria immagine». «Così - prosegue il leader della Lega, prendendo
le distanze dal governatore della Carinzia ma solo per ripetere la sua fantasiosa
tesi sulla maggioranza paranazista - fa il gioco della sinistra, ovvero dei nazional-
socialisti. Mi spiego: la sinistra allontana da sè l’accusa di agire per l’annienta-
mento dei popoli dando del nazista ad Haider e cercando di tirar dentro la Lega.
Haider vede che gli danno spazio e così fa l’attor giovane. Ho visto che è finito
anche a Jesolo, da gente da cui avevamo preso le distanze per via di una certa
associazione che per me puzzavatanto di servizi segreti. Comunque io sono per
la fratellanza universale dei popoli contro il centralismo. Noi abbiamo la Pada-
nia, Haider mi sembra uno che ha paura di scomparire come immagine».

ARREDAMENTI LUGARESI
Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO

SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO

IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON

BELLARIA - HOTEL EVEREST - Tel. 0541/ 347470 - sul mare - centrale
- confortevole - familiare - gestione proprietario - colazione buffet - buffet ver-
dure - scelta menù carne/ pesce ogni giorno - parcheggio auto custodito -
camere servizi, balcone - speciale luglio 59.000 - sconto bambini - agosto ulti-
me convenienti disponibilità. Interpellateci.
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